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PREMESSA 

La presente relazione è funzionale alla verifica del recepimento, negli elaborati che costituiscono il  

Piano Attuativo, dei parere espressi dagli Enti e della coerenza del Piano stesso al Decreto n. 299 

del 13/07/2021 di chiusura della Conferenza Permanente con particolare riferimento ai seguenti 

pareri: 

- Ministero per la Cultura – MIC, Soprintendente Speciale per le aree colpite dal Sisma 2016 

- Provincia di Macerata 

- Parco Nazionale dei Monti Sibillini 

- Commissario Straordinario per la ricostruzione sisma 2016 

- Ufficio Speciale Ricostruzione delle Marche – USR Marche 

- ASUR Marche – Area vasta n. 3 

- A.A.T.O. 3 Marche Centro – Macerata 

- Società per l’Acquedotto del Nera s.p.a. 

- Azienda Specializzata Settore Multiservizi s.p.a. – ASSM s.p.a. 
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1 MODIFICHE INTRODOTTE IN ADEGUAMENTO AL RECEPIMENTO DEI PARERE 
DEGLI ENTI IN CONFERENZA PERMANENTE 

 

 

1.1 Ministero per la Cultura – MIC, Soprintendente Speciale per le aree colpite dal 
Sisma 2016 

 

Prescrizione n.1 

Ai sensi dell’art. 25 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, gli interventi che prevedono la ricostruzione degli 

impianti urbani (realizzazione nuovi assi stradali e realizzazione di sottoservizi), la ridefinizione degli 

spazi aperti (non ricostruzione di edifici collabenti) e quindi la creazione di nuovi spazi pubblici, la 

ridefinizione degli spazi collettivi e la creazione di nuove infrastrutture negli spazi aperti (parcheggi 

e strutture per la sicurezza e l’emergenza), la realizzazione di interventi su edifici pubblici esistenti 

o la realizzazione di nuovi edifici pubblici, dovranno essere sottoposti alla procedure di verifica 

preventiva dell’interesse archeologico. 

Prescrizione n. 2 

Per quanto riguarda le opere di cantierizzazione: tutte le opere che interesseranno livelli sottostanti 

ai piani d’uso esistenti dovranno essere sottoposte alla procedura come disciplinata dall’art. 25 

comma 1 del D.Lgs. 50/2016. In particolare verranno sottoposte alla Procedura di verifica preventiva 

dell’interesse archeologico:  

- le opere di livellamento del terreno anche a seguito della demolizione degli edifici esistenti;  

- gli sbancamenti necessari per la realizzazione dei muri di sostegno;  

- gli scavi necessari per la realizzazione dei cunicoli tecnologici;  

- le opere di scavo o livellamento del terreno per la predisposizione delle aree di cantiere;  

- le opere di scavo necessarie per le opere di urbanizzazione, cavidotti o pozzetti di sottoservizi e gli 

allacci 

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione art. 44, comma 5.  

(…) Ai fini della tutela archeologica, in fase progettuale e di realizzazione degli interventi pubblici o 

di interesse e utilità pubblica, si applica l’art. 25 del D.Lgs. 50/2016 circa la verifica preventiva 

dell’interesse archeologico. 

 

 

Prescrizione n.3 

Si chiede che in caso di indagini che prevedano carotaggi a rotazione continua o saggi con mezzo 

meccanico, questi vengano realizzati alla presenza di archeologi iscritti negli elenchi dei 
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professionisti competenti ad eseguire interventi sui beni culturali, ai sensi della Legge 110 del 22 

luglio 2014, abilitati alla verifica preventiva dell'interesse archeologico e incaricati dalla Stazione 

Appaltante. Gli esiti confluiranno nell’elaborato previsto dal comma sopracitato  

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione art. 44, comma 6.  

(…) In caso di indagini che prevedano carotaggi a rotazione continua o saggi con mezzo meccanico, 

questi dovranno essere realizzati alla presenza di archeologi iscritti negli elenchi dei professionisti 

competenti ad eseguire interventi sui beni culturali, ai sensi della Legge 110 del 22 luglio 2014, 

abilitati alla verifica preventiva dell'interesse archeologico e incaricati dalla Stazione Appaltante. 

 

 

Prescrizione n.4 

Per quanto riguarda la progettazione degli interventi sui beni culturali (a titolo meramente 

esemplificativo mura ed edificato storico) si chiede che il gruppo di progettazione incaricato preveda 

la presenza di un archeologo in possesso dei requisiti necessari per l’iscrizione negli elenchi dei 

professionisti competenti ad eseguire interventi sui beni culturali, ai sensi della Legge 110 del 22 

luglio 2014  

 

Modifiche o integrazioni 

Non risultano necessarie integrazioni in quanto valgono i termini di legge. 

 

 

Prescrizione n.5 

In caso di delocalizzazione in area precedentemente non occupata si reputa indispensabile che la 

scelta definitiva dell’area da edificare tenga conto dei risultati di indagini archeologiche preliminari 

da realizzarsi con oneri a carico della committenza e sotto la direzione scientifica della SABAP 

competente. Gli scavi necessari alla realizzazione di nuovi allacci o collegamenti alla rete gas 

metano o alle fognature dovranno obbligatoriamente essere eseguiti con la continua assistenza di 

archeologici in possesso dei requisiti previsti per l’iscrizione negli elenchi dei professionisti 

competenti ad eseguire interventi sui beni culturali, ai sensi della Legge 110 del 22 luglio 2014, che 

incaricati dalla committenza opereranno sotto la direzione scientifica della Soprintendenza 

territorialmente competente 

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione art. 16, comma 8.  

Nel caso di edifici non crollati e non demoliti, per i quali si ravvisi la necessità di demolizione e non 

sia in nessun modo possibile il recupero dell’immobile stesso attraverso un intervento di 
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consolidamento e restauro, è preferibile procedere mediante lo smontaggio controllato, assicurando 

la conservazione degli elementi identitari, in vista di un loro riutilizzo nella ricostruzione (mensole di 

pietra, in mattoni o in ferro lavorato a mano, balaustre, frontespizi, cornici, cornicioni, mostre, stemmi, 

affreschi, edicole o altri elementi decorativi, ecc.). 

 

 

Prescrizione n.6 

Per quanto concerne la ricostruzione prevista dall'art. 15 lettera a) Aggregati ed edifici da 

riparare/ricostruire in modo conforme – ae come definito ai sensi dell’Ord.107/2020 ovvero le 

modifiche concesse ai fini dell’adeguamento antisismico ed igienico sanitario e di accesso, queste, 

nel perseguire tali miglioramenti e adeguamenti, devono mantenere il più possibile ferma l’altezza 

massima dell’edificio e gli allineamenti dei fronti urbani, senza che tali modifiche vadano ad impattare 

negativamente sull’insieme dei fronti stradali dei centri e nuclei storici e più in generale sullo sky-line 

del paesaggio d'insieme 

 

Prescrizione n.7 

Nell’ambito delle modifiche di cui art. 15 lett a) devono inoltre essere tenute in considerazione le 

seguenti indicazioni:  

• mantenimento delle coperture a tetto, dell’andamento delle falde nei riguardi dell’impianto urbano, 

della reciproca disposizione delle falde, della forma e tipologia della copertura nonché di raccordi, 

pendenze e quote d’imposta; evitare le terrazze a tasca in copertura; per quanto riguarda i manti di 

copertura si prediligano i coppi di recupero;  

• mantenimento dei fili murari esistenti e della sezione stradale al fine di conservare l’impianto urbano 

del centro storico a meno di importanti, dimostrate e inderogabili necessità legate alla sicurezza. A 

tale scopo si suggerisce, in caso di necessità, di apporre un cappotto termico esclusivamente in 

spessore di intonaco;  

• mantenimento della proporzione delle aperture in facciata attraverso il mantenimento del rapporto 

fra altezza e larghezza e dell’equilibrio di pieni e di vuoti della facciata (rapporto bucature maschi 

murari). Da evitare qualsiasi forma di bucatura che non sia riferibile ad un contesto di edilizia storica 

tradizionale come le finestre a nastro o ogni altra finestra di proporzioni non tradizionali;  

• mantenimento degli allineamenti delle bucature (porte e finestre);  

• eliminazione di superfetazioni, aggetti e di ogni altro elemento non coerente con l’architettura 

tradizionale;  

• recupero/riposizionamento o ripristino degli elementi formali della facciata ovvero: cornici, 

cornicioni, stipiti di porte e finestre, cantonali, soglie, architravi e ogni altro elemento decorativo con 

particolare attenzione al materiale recuperato dai crolli che deve essere ricollocato. Se non fosse 

possibile recuperare e riutilizzare il materiale già presente nell’edificio si suggerisce la posa in opera 

di una pietra simile a quella originaria. 
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Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione art. 18, comma 7.  

Le modifiche planivolumetriche e di sedime necessarie per l’adeguamento alla normativa 

antisismica, igienico-sanitaria, di sicurezza e per l’accessibilità ai sensi dell’Ord.107/2020, non 

dovranno impattare negativamente sull’insieme dei fronti stradali dei centri e nuclei storici e più in 

generale sullo sky-line del paesaggio d'insieme, in particolare in riferimento alle altezze massime e 

all’allineamento dei fronti urbani. Nell’ambito di tali modifiche dovranno inoltre essere tenute in 

considerazione le seguenti indicazioni:  

a) mantenimento delle coperture a tetto, dell’andamento delle falde nei riguardi dell’impianto urbano, 

della reciproca disposizione delle falde, della forma e tipologia della copertura nonché di raccordi, 

pendenze e quote d’imposta; evitare le terrazze a tasca in copertura; per quanto riguarda i manti di 

copertura si prediligano i coppi di recupero; 

b) mantenimento dei fili murari esistenti e della sezione stradale al fine di conservare l’impianto 

urbano del centro storico a meno di importanti, dimostrate e inderogabili necessità legate alla 

sicurezza. A tale scopo si suggerisce, in caso di necessità, di apporre un cappotto termico 

esclusivamente in spessore di intonaco;  

c) mantenimento della proporzione delle aperture in facciata attraverso il mantenimento del rapporto 

fra altezza e larghezza e dell’equilibrio di pieni e di vuoti della facciata (rapporto bucature maschi 

murari). Da evitare qualsiasi forma di bucatura che non sia riferibile ad un contesto di edilizia storica 

tradizionale come le finestre a nastro o ogni altra finestra di proporzioni non tradizionali;  

d) mantenimento degli allineamenti delle bucature (porte e finestre);  

e) eliminazione di superfetazioni, aggetti e di ogni altro elemento non coerente con l’architettura 

tradizionale;  

f) recupero/riposizionamento o ripristino degli elementi formali della facciata (cornici, cornicioni, stipiti 

di porte e finestre, cantonali, soglie, architravi e ogni altro elemento decorativo con particolare 

attenzione al materiale recuperato dai crolli che deve essere ricollocato). Se non fosse possibile 

recuperare e riutilizzare il materiale già presente nell’edificio, si suggerisce la posa in opera di una 

pietra simile a quella originaria. 

 

 

 

 

 

1.2 Provincia di Macerata 

 

Prescrizione n.1 

Gli elaborati grafici del PRG e le norme tecniche di attuazione siano aggiornati in base ai contenuti 

del piano attuativo in argomento, senza però tenere conto dell’elaborato “Elab_11.3 Aree oggetto di 
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variante urbanistica”. Si precisa che nel PRG modificato andranno eliminate le eventuali zonizzazioni 

(ad esempio zona A soggette a PPCS) ed articolati normativi non più validi. 

 

Prescrizione n. 2 

Qualora necessario il Comune provveda ad adeguare le previsioni del piano di classificazione 

acustica comunale coerentemente alle indicazioni del piano attuativo in argomento 

 

Prescrizione n.3 

Si rammenta e precisa che l’allegato 1 “Criteri di indirizzo per la pianificazione finalizzata alla 

progettazione e realizzazione degli interventi di ricostruzione” all’OCR n. 39/2017, al punto D.2 Criteri 

per la delocalizzazione e ricollocazione degli abitati indica che nel caso di rilocalizzazione il 

procedimento sarà quello previsto dalla legislazione urbanistica ordinaria ove i singoli manufatti o le 

parti urbane da rilocalizzare si collochino esternamente alle aree perimetrate, pertanto le aree 

individuate per le delocalizzazioni non sono state valutate nel presente provvedimento 

 

Modifiche o integrazioni 

Il parere espresso dalla Provincia di Macerata (Decreto Presidenziale n. 125 del 15/06/2021) 

sarà recepito in fase di redazione della Variante al PRG 

 

 

 

 

1.3 Parco dei Monti Sibillini 

 

Prescrizione n.1 

Nell'ambito della procedura di variante al P.R.G. le previsioni del PUA non conformi agli studi del 

Piano per il Parco, dovranno essere adeguati allo stesso Piano, ovvero adeguatamente 

argomentate. Questo riguarda in particolare le con particolare riferimento a quelli sopra richiamati e 

riguardanti le frazioni di Nocria, Nocelleto e Vallinfante: 

- Frazione Nocria: ampia zona C "residenziale di espansione"· in zona C "di protezione" del piano 

per il Parco; zona D "produttiva di espansione" in zona C "di protezione" del Piano per il Parco; 

- Frazione Nocelleto: area Fs "sportive" in zona C "di protezione" del piano per il Parco; area Fl 

"sociali" in zona C "di protezione" del piano per il Parco;  

-Frazione Vallinfante: 2 aree C "residenziali di espansione" in zona C "di protezione" del piano per il 

Parco. 

 

Modifiche o integrazioni 

Non risultano necessarie integrazioni o modifiche al Piano Attuativo.  
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Si precisa che l’Elaborato 11.1 rappresenta le previsioni del PRG Vigente. Il Piano Attuativo ha 

operato le proprie previsioni, anche in variante a detto PRG, esclusivamente all’interno delle 

perimetrazioni del PA e certamente non inserendo nuove previsioni di espansione di cui al Parere 

del Parco dei Monti Sibillini (es. Zona C residenziale di espansione a Nocria e Vallinfante). 

 

 

Prescrizione n. 2 

Inoltre, l'adeguamento delle tipologie edilizie e delle infrastrutture stradali e degli assetti urbanistici 

(ivi incluse le delocalizzazioni) anche ai fini della sicurezza sismica e idrogeologica, dovranno essere 

caso per caso attentamente progettate al fine di garantire il mantenimento delle originarie peculiarità 

architettoniche e paesaggistiche tipiche dei piccoli borghi appenninici. 

 

Modifiche o integrazioni 

Non risultano necessarie integrazioni o modifiche al Piano Attuativo.  

Le considerazioni espresse sono già ricomprese all’interno della Disciplina per gli Aggregati di cui 

agli artt. 16, 18 e 21 delle NTA 

 

 

 

 

1.4 Commissario Straordinario per la Ricostruzione sisma 2016 

 

Prescrizione n.1 

Non è accoglibile la ripetizione degli studi di MS3 già svolti. Pertanto, sulla base di quelli già 

disponibili, tutti gli interventi di ricostruzione previsti dal PUA vanno eseguiti nel rispetto dei "Criteri 

generali per l’utilizzo dei risultati degli studi di Microzonazione Sismica di livello 3 per la ricostruzione 

nei territori colpiti dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016" allegati all'ordinanza 

commissariale n. 55/2018, art. 5, cui si rinvia 

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione Elab. 10.1 Relazione di compatibilità geologica, paragrafo 4.1  

Per l’analisi del quadro delle pericolosità geologiche, che insistono sulle aree perimetrate oggetto 

della ricostruzione, è stata posta particolare attenzione sia alle zone ove erano segnalate instabilità 

in letteratura, o segnalate da strutture pubbliche o private, sia quanto presente nella microzonazione 

sismica di III livello, ove la segnalazione di instabilità impone a queste zone di essere classificate 

come ZA (zone di attenzione per instabilità. Al riguardo è stata posta particolare attenzione alle aree 

definite dalla Microzonazione di terzo livello, AREE DI ATTENZIONE per la presenza di potenziali 

instabilità. Essendo le fonti di acquisizione di tali aree, non il rilevamento geomorfologico diretta, ma 

quelle derivanti sia dalle fonti ufficiali sovraordinate, previste dalla normativa vigente, come i PAI 



Comune di Castelsantangelo sul Nera (MC)  

Pianificazione Attuativa connessa agli interventi di ricostruzione nel centro storico e nei nuclei urbani maggiormente colpiti dagli eventi 

sismici verificatisi a far data dal 24/08/2016 (n. 9 Perimetrazioni)                                                                                             luglio 2021 

 

  11 

Piano Attuativo per la Ricostruzione. Adeguamento ai pareri espressi in Conferenza Permanente. Relazione 

MATE S.C | SBA s.r.l. | PRO.GE77 s.r.l | NHAZCA s.r.l. | DREAM Italia S.C. | Dott. A.. Montemurro 

(Piani di Assetto Idrogeologico) redatti dalle Autorità di Distretto, nel caso in esame dal Distretto 

dell’Italia Centrale, sia quelle provenienti dai decreti post-sisma e acquisiti dal Commissario 

Straordinario per la Ricostruzione Sismica, nonché tutti quelli presenti nei database di Strutture 

pubbliche come l’ISPRA, Università e Centri di Ricerca. Per esaminare lo stato dei luoghi e definire 

la reale presenza degli eventi segnalati sul documento di Microzonazione Sismica, sono stati 

programmati e realizzati, di concerto con l’Amministrazione comunale di Castelsantangelo sul Nera 

e le strutture pubbliche interessate, numerosi incontri e sopralluoghi in sito, volti a prendere visione 

dei luoghi ove i fenomeni erano segnalati e inseriti nella Microzonazione di III Livello. Al fine di meglio 

comprendere l’eventuale presenza di instabilità e di rilevare il loro stato di attività, in modo da ridurre 

le incertezze emerse in sede di redazione del Documento Direttore, sono stati condotti una serie di 

incontri via web, ma anche in sito, con la struttura Commissariale, l’Autorità di Distretto, la Regione 

Marche e il Comune per condividere le attività capaci di eliminate tali incertezze. E’ in questa fase 

che si è deciso di condurre studio multi-temporale, attraverso immagini satellitari di archivio ad alta 

risoluzione. La finestra temporale utilizzata è stata posta a cavallo del 2016 in modo che le 

osservazioni potessero comprendere gli effetti del terremoto, verificando in tal modo gli eventuali 

spostamenti di aree critiche, come quelle segnalate nelle Carte di Microzonazione. I risultati ottenuti 

hanno permesso di constatare l’assenza, limitatamente ai settori caratterizzati dalla presenza di 

punti di misura affidabili, di fenomeni deformativi attivi apprezzabili in tutte le aree classificate come 

ZA, sia nel periodo antecedente che successivo al sisma del 2016. I risultati ottenuti sono stati 

condivisi dal Gruppo di Progettazione del DR e consegnati ufficialmente al Comune di 

Castelsantangelo. 

E’ sulla base dell’analisi sinottica di tutti i dati e le informazioni disponibili e specificatamente prodotti 

dal gruppo di pianificazione che è stato suggerito, al fine di consentire un’adeguata scelta delle 

tipologie costruttive e il corretto dimensionamento delle strutture stesse, di integrare gli studi di MS3 

nelle zone che erano state escluse per la presenza di potenziali instabilità 

 

 

Prescrizione n.2 

Integrare la documentazione tecnica del PUA con una cartografia che rechi una lettura coordinata 

delle previsioni di aree a pericolosità elevata e molto elevata del PAI con il modello idraulico definito 

dallo studio “Alto Nera” del CNR-IRPI, recentemente completato, al fine di identificare eventuali zone 

di interazione con le previsioni del Piano Attuativo le quali, in tal caso, saranno attuate nel rispetto 

di quanto disposto dall’art. 22, comma 5 dell’ordinanza 19/2017,  

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione Elab. 10.1 Relazione di compatibilità geologica, paragrafo 4.1  

Relativamente alla richiesta di integrazione del modello idraulico “Alto Nera”, redatto dal CNR-IRPI, 

con le aree a pericolosità elevata e molto elevata del PAI, preme sottolineare che, alla data di 
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presentazione del PUA, gli elaborati CNR-IRPI non risultavano ancora definitivi. Nonostante ciò, i 

dati preliminarmente condivisi in data 13.01.2021 sono stati oggetto di attenta valutazione da parte 

del Gruppo di Pianificazione e già commentati nelle considerazioni conclusive del PUA, 

evidenziando come tali studi non mettano in evidenza particolari criticità sulle sezioni idrauliche 

studiate, considerando tempi di ritorno di 200 anni. Successivamente alla consegna del PUA, il 

gruppo di pianificazione ha partecipato all’incontro per la presentazione dei risultati definitivi dello 

studio CNR-IRPI, tenuta dal dott. Geol. Mariotti, che sostanzialmente confermano la compatibilità 

del Piano con la dinamica idraulica e con quanto già presente nel PAI redatto dall’Autorità di 

Distretto. Si rammenta inoltre che tali studi sono stati ufficialmente inviato dalla Regione Marche 

all’Autorità di Distretto per le verifiche previste nell’aggiornamento del PAI e per le opportune attività 

istituzionali. 

 

 

Prescrizione n.3 

Integrare l’elab. 5 Relazione illustrativa con Quadro Tecnico Economico, ai sensi dell’art. 11 comma 

3 del DL 189/2016 e dell’art. 4 commi 3-4 dell’Ord. 39/2017, con:  

a. la valutazione parametrica del costo della ricostruzione privata, completamente mancante;  

b. una integrazione del piano dei costi della ricostruzione pubblica, utilizzando uno scenario che 

preveda il solo parametro di € 150/mq, come indicato dall’art. 4 comma 3 dell’Ord. 39/2017 

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione Elab. 05 Relazione Illustrativa con QTE, paragrafi 7.1, 7.2 e 7.3 

Il QTE è stato aggiornato con l’inserimento di un costo parametrico di 150 €/mq per la realizzazione 

delle opere di urbanizzazione primaria (par. 7.1), dei costi di ricostruzione privata in coerenza con 

quanto indicato dal Comune nella documentazione predisposta per la fase di procedura d’appalto 

per l’affidamento del servizio di redazione dai Piani Attuativi per la ricostruzione (par. 7.2) e dei costi 

complessivi di ricostruzione tenendo in considerazione i costi per la ricostruzione privata ed i costi 

per le oo.uu. (par. 7.3). 

 

 

Prescrizione n.4 

Il piano attuativo, laddove produca effetti di variante conformativa di suoli che non si trovino nella 

disponibilità dell’amministrazione comunale, deve contenere la stima sommaria delle risorse 

occorrenti per l’acquisizione del titolo di proprietà dei terreni interessati. Integrare in tal senso 

l’elaborato 5 Relazione illustrativa con Quadro Tecnico Economico  

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione Elab. 05 Relazione Illustrativa con QTE, Capitolo 8 
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Il capitolo è stato integrato con la valutazione dei costi potenziali di acquisizione delle aree private 

utilizzando due parametri di costo di esproprio al mq: un costo massimo pari a 37 €/mq pari al 

parametro medio di un terreno edificabile attualmente utilizzato dal Comune ed un costo minimo pari 

a € 9,25 €/mq pari alla metà del parametro medio, deprezzato di un ulteriore 50%. 

 

 

Prescrizione n.5 

La delibera di approvazione del PUA deve dare espressamente atto che ai sensi dell’art. 7, comma 

8, ordinanza 39/2017, “L’approvazione dei piani attuativi equivale a dichiarazione di pubblica utilità, 

urgenza ed indifferibilità delle opere pubbliche ivi previste e, per gli ambiti sottoposti a vincoli ai sensi 

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e s.m.i., costituisce innovazione dei piani 

paesaggistici a norma dell’articolo 11, comma 6, del decreto legge.”, nonché fare espresso rinvio 

alle procedure ordinarie di acquisizione per pubblica utilità di cui al DPR 327/2001, per la quale 

l’amministrazione prediligerà, ove possibile, la via bonaria  

 

Modifiche o integrazioni 

Tale prescrizione sarà ottemperata dal Comune in fase di approvazione del Piano Attuativo 

 

 

Prescrizione n.6 

In merito all’indicazione più volte riscontrata nella documentazione in esame relativa a un futuro 

approfondimento del piano di cantierizzazione, introdurre le ulteriori indicazioni che si ritengano 

necessarie, anche in forma di disposizione regolamentare, prima della definitiva approvazione del 

PUA, rinviando quanto non espressamente disposto dal Piano alla gestione delle attività da parte 

degli uffici, per cui semmai valutare l’opportunità di introdurre, in questa fase, una metodologia 

operativa rispetto alle variabili realisticamente attese. Ciò al fine di evitare, in linea generale, che gli 

interventi della ricostruzione privata già oggetto di pianificazione attuativa soggiacciano ad ulteriori 

attività preventive - ivi comprese quelle relative all’organizzazione delle attività di cantiere 

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione art. 44, commi 1, 2, 3 e 4  

1. Il Piano Attuativo indica i criteri per la predisposizione dei piani esecutivi di cantiere da parte del 

comune successivamente alla sua approvazione. I piani esecutivi di cantiere hanno lo scopo di 

coordinare gli interventi di ricostruzione all’interno dei perimetri del piano attuativo garantendo la 

sicurezza necessaria alle fasi di cantiere 

2. Gli indirizzi e i criteri per la definizione delle fasi di cantierizzazione delle frazioni sono illustrati 

nell’elab.04 Cantierizzazioni e fasi. L’elaborato contiene le indicazioni per la progettazione e la 

costruzione dei “terrazzamenti urbani”, come elementi per la stabilità dei versanti, delle strade e degli 

aggregati da ricostruire.  
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3. L’elaborazione e il monitoraggio dei piani esecutivi di cantiere sono affidate all’Ufficio Tecnico 

comunale. I Piani esecutivi di cantiere dovranno contenere: 

a) l’individuazione dei varchi di cantiere dalle strade principali; 

b) l’individuazione degli edifici / aggregati da demolire preventivamente; 

c) la verifica e la messa in sicurezza delle viabilità di anche di carattere temporaneo mediante la 

realizzazione dei terrazzamenti urbani; 

d) l’individuazione delle aree di cantiere necessarie alla realizzazione delle opere; 

e) il ripristino dei luoghi a conclusione delle opere 

4. Gli edifici singoli che sono fisicamente isolati dagli altri facenti parte del tessuto urbano potranno 

essere cantierizzati a seguito dell’approvazione del piano attuativo a condizione che: 

a) non interessino aree pubbliche su cui dovranno avvenire interventi di ricostruzione 

b) non intralcino le attività propedeutiche alla ricostruzione della frazione (demolizioni, scavi, 

smaltimenti ecc…) 

c) possano essere dichiarati agibili a seguito della ricostruzione e allacciati ai pubblici sottoservizi. 

a carico del Comune. 

 

 

 

Prescrizione n.7 

Le spese derivanti dagli atti di cessione gratuita e acquisizione al patrimonio comunale di suoli privati 

per finalità di interesse generale, ivi compresi tutti i conseguenti, eventuali riassetti catastali di 

proprietà pubbliche e private, sono a carico del Comune. In tal senso va modificato lo schema di 

convenzione allegato alle NTA. 

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi modifica allo Schema di convenzione allegato alle NTA 

Lo schema di convenzione è stato adeguato come di seguito riportato: 

Le spese derivanti dagli atti di cessione gratuita e acquisizione al patrimonio comunale di suoli privati 

per finalità di interesse generale, ivi compresi tutti i conseguenti, eventuali riassetti catastali di 

proprietà pubbliche e private, sono a carico del Comune. 

 

 

 

Prescrizione n. 8 

Le modifiche delle perimetrazioni a suo tempo approvate ai sensi dell’ordinanza 25/2017 sono 

ammesse, previo parere del competente Ufficio Speciale per la Ricostruzione, esclusivamente per 

evidenti e motivate ragioni di interesse generale che devono essere espressamente evidenziate 

nella delibera di approvazione del PUA. 
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Modifiche o integrazioni 

Tale prescrizione sarà ottemperata dal Comune in fase di approvazione del Piano Attuativo 

 

 

Prescrizione n. 9 

Per l’identificazione degli aggregati il Piano Attuativo non può derogare le disposizioni contenute 

nelle ordinanze commissariali, con particolare riferimento alla Disciplina degli interventi unitari e degli 

aggregati edilizi. Obiettivi di coordinamento degli interventi su edifici contigui ma non aggregati 

ritenuti d’interesse dal PUA - ad esempio in termini di organizzazione di cantieri o di qualità 

architettonica o altro - sono conseguibili attraverso specifiche disposizioni regolamentari. 

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione art. 16, comma 4 

(…) 

Ai fini di favorire l’attuazione degli interventi, nel caso in cui l ‘aggregato individuato dal Piano 

Urbanistico Attuativo ricomprenda edifici non ammissibili a contributo i quali superino il 50% della 

superficie complessiva dell’aggregato (per cui non si rientra nella casistica di cui all’articolo 16, 

comma 6 dell’Ordinanza del C.S. n. 19/2017 come modificata dall’Ordinanza del C.S. n. 111/2020), 

la parzializzazione in UMI è motivatamente assentibile, con provvedimento dell’Amministrazione 

Comunale. (…) 

 

 

Prescrizione n. 10 

Qualsivoglia parere o autorizzazione per interventi in ambiti sottoposti a tutela è necessaria laddove 

prescritta dalle norme e ordinanze vigenti. 

 

Modifiche o integrazioni 

Non risultano necessarie integrazioni in quanto valgono i termini di legge. 

 

 

 

1.5 Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Marche – USR Marche 

 

Prescrizione n.1 

Gli AMBITI TERRITORIALI del Piano urbanistico attuativo individuati negli elaborati planimetrici n. 

01A stralci da 1 a 7 e n. 01B stralci da 1 a 7 risultano non totalmente coerenti con i relativi allegati 

“A” dei rispettivi decreti del Vice Commissario delegato per gli interventi di ricostruzione post-sisma 

2016 nn. 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26 del 28/12/2017 e n. 43 del 07/08/2018, i quali individuano per 
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ogni frazione l’area perimetrata ai sensi dell’O.C.S.R. n. 25/2017. Sono presenti le seguenti 

modifiche del perimetro: 

- Capoluogo (zona sud ovest all’inizio di via parco della rimembranza e le mura del lato nord ovest); 

- Nocelleto (varie porzioni del perimetro); 

- Rapegna (lato sud); 

- Gualdo (zona sud del margine interno del perimetro tra via Capo Le Case e Via Fratelli Quaglia), 

in particolare un immobile risulta incluso nel perimetro di piano mentre non era compreso nel 

perimetro approvato con decreto del Vice Commissario delegato per gli interventi di ricostruzione 

post-sisma 2016 (Gualdo). 

Richiamato l’art. 2 comma 1 del della O.C.S.R. n. 39/2017, “I piani attuativi sono predisposti dai 

Comuni all’interno dei perimetri approvati dalle Regioni ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera e) 

del decreto legge e dell’articolo 2 dell’ordinanza n. 25 del 2017”, e come indicato dall’art. 2 comma 

3 dell’O.C.S.R. n. 25/2017, la perimetrazione “costituisce una evidenziazione di spazi, edifici, 

aggregati ed urbanizzazioni su cui si rende necessario intervenire previa approvazione di strumenti 

urbanistici attuativi”; si valuti pertanto se sia necessario che la delibera di Consiglio Comunale di 

approvazione definitiva di Piano prenda atto e motivi adeguatamente tali modifiche. 

 

Modifiche o integrazioni 

Alla luce di quanto sopra e in considerazione della precedente prescrizione n. 8 del Commissario 

Straordinario per la ricostruzione sisma 2016, il Comune ha provveduto ad apportare minime 

rettifiche alle perimetrazioni del Piano Attuativo in adeguamento alla Carta Tecnica Regionale. 

Per le modifiche conseguenti all’accoglimento delle osservazioni presentate dai privati, il Comune 

ha trasmesso formale richiesta di modifica delle perimetrazioni del Piano Attuativo all’USR in data 

15/07/2021. Con nota n. 0091647 del 02/08/2021, l’USR ha richiesto la trasmissione della seguente 

documentazione a completamento della proposta di modifica: 

a) tavola di confronto tra i perimetri approvati con i decreti del Vice Commissario citati, ed i nuovi 

perimetri proposti;  

b) attestazione di conformità dei perimetri proposti alla disciplina di cui all’Ordinanza 25/17 e s.m.i.;  

c) breve relazione esplicativa delle motivazioni che richiedono la modifica. 

Tale documentazione costituisce parte integrante del Piano Attuativo, nello specifico: 

Elab_13.1 Breve relazione inerente le modifiche proposte alle perimetrazioni del Piano Attuativo e 

allegata Asseverazione di conformità 

Elab_13.2 Individuazione dell’Ambito Territoriale di riferimento del PA  

 

Inoltre è stato integrato l’art. 1, comma 2: 

2. I perimetri delle Frazioni interessate dal Piano Attuativo sono individuati nell’elab.01 Carta della 

disciplina urbanistica ordinaria e per la ricostruzione, secondo le perimetrazioni definitivamente 
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approvate con i Decreti del Vice Commissario per la ricostruzione del 28/12/2017 “Ord CSR 25/2017. 

Criteri perimetrazione centri e nuclei di particolare interesse maggiormente colpiti dagli eventi sismici 

del 2016. Approvazione atto di perimetrazione nucleo in Comune di Castelsantangelo sul Nera”, 

rispettivamente n.19/VCOMMS16 Loc. Capoluogo, 20/VCOMMS16 Loc. Gualdo, 21/VCOMMS16 

Loc. Macchie, 22/VCOMMS16 Loc. Nocelleto, 23/VCOMMS16 Loc. Nocria-Sarponicchio, 

24/VCOMMS16 Loc. Nocria-Via Piana, 25/VCOMMS16 Loc. Rapegna, 26/VCOMMS16 Loc. 

Vallinfante, e Decreto del ViceCommissario 43/VCOMMS16 del 07/08/2018 Loc. Nocria-Via 

Canepine, salvo le modifiche effettuate in adeguamento alla base cartografica CTR e alle ulteriori 

modifiche evidenziate nell’Elaborato 13.2 Individuazione dell’Ambito Territoriale di riferimento del PA 

che riporta: 

a) il Perimetro ufficiale approvato con Decreto del 28/012/2017 emanato dal Vice Commissario per 

la ricostruzione ai sensi dell’Ordinanza CSR 25/2017, redatto su base catastale e identificato 

nell’Elaborato 13.2 con linea tratteggiata di colore verde; 

b) il Perimetro approvato con Decreto del Vice Commissario adeguato alla Carta Tecnica Regionale, 

utilizzato in tutte le elaborazioni di Piano ed identificato nell’Elaborato 13.2 con linea continua di 

colore arancione; 

c) il Perimetro approvato con Delibera di Consiglio Comunale, dell’accoglimento delle due richieste 

di delocalizzazione pervenute in fase di osservazioni al piano, che modifica puntualmente l’ambito 

territoriale di valenza dei Piani Attuativi per le frazioni di Gualdo e Nocria, identificato nell’Elaborato 

13.2 con linea tratteggiata di colore grigio. 

 

 

Prescrizione n.2 

Piano finanziario e prima valutazione dei costi di cui all’art. 4 dell’O.C.S.R. n. 39/2017 e s.m.i.: 

parzialmente presente, il QTE è stato ricompreso nell’elaborato 05 Relazione Illustrativa al capitolo 

7, il quale indica i costi per le opere di urbanizzazione (viabilità, parcheggi, spazi verdi e reti), gli 

spazi pubblici a progettazione unitaria e i costi di esproprio. Non comprende i costi di ricostruzione 

degli edifici pubblici e privati così come previsto dall’art. 4 dell’O.C.S.R. n. 39/2017, pertanto si 

chiede di valutare la possibilità di una integrazione in tal senso. 

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione Elab. 05 Relazione Illustrativa con QTE, paragrafi 7.1, 7.2 e 7.3 

Il QTE è stato aggiornato con l’inserimento di un costo parametrico di 150 €/mq per la realizzazione 

delle opere di urbanizzazione primaria (par. 7.1), dei costi di ricostruzione privata in coerenza con 

quanto indicato dal Comune nella documentazione predisposta per la fase di procedura d’appalto 

per l’affidamento del servizio di redazione dai Piani Attuativi per la ricostruzione (par. 7.2) e dei costi 

complessivi di ricostruzione tenendo in considerazione i costi per la ricostruzione privata ed i costi 

per le oo.uu. (par. 7.3). 
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Prescrizione n.3 

Individuazione delle unità minime d'intervento (UMI): nell’Elaborato 02 sono individuati gli aggregati 

ma non le UMI. Atteso che l’O.C.S.R. 19/2017 all’art. 16 individua le specifiche modalità di 

individuazione delle UMI all’interno degli aggregati edilizi perimetrati dai Comuni, si chiede di chiarire 

se per i medesimi aggregati edilizi indicati negli elaborati di Piano si rimanda a fase successiva per 

la loro individuazione ai sensi della suddetta ordinanza, con provvedimento dell’amministrazione 

Comunale. 

 

Modifiche o integrazioni 

Si conferma che per l’individuazione delle UMI si rimanda, ove necessario, alla fase di 

presentazione del progetto  

 

Prescrizione n.4 

Opere di urbanizzazione primaria interne all’ambito: parzialmente presente, si rileva che per 

ciascuna frazione, le strade, gli spazi verdi e i parcheggi pubblici sono individuati negli elaborati 06 

ai relativi fogli F.1 ed F.2, le infrastrutture a rete principali (gas, acquedotto e fognature) negli 

elaborati 06.2 ai relativi fogli H. Vengono inoltre individuate le aree interessate dal cunicolo 

tecnologico, ma non sono individuate le reti elettrica, di pubblica illuminazione e la banda 

ultralarga/rete telefonica; si chiede di valutare la possibilità di una integrazione in tal senso. 

 

Modifiche o integrazioni 

Il PA ha individuato in apposito elaborato (Elab. 06) il tracciato delle reti disponibili alla data 

di redazione del piano stesso. 

 

 

 

 

1.6 ASUR Marche – Area Vasta n. 3 

Le prescrizioni di cui al parere dell’ASUR Marche fanno riferimento alla fase di progettazione delle 

opere di urbanizzazione e della ricostruzione privata. 

Unica prescrizione di competenza del PA risulta essere: 

 

Prescrizione n. 1 

Il capoluogo e ogni frazione, dovranno essere provvisti di idonei spazi verdi pubblici, adeguatamente 

attrezzati anche con giochi per bambini e panchine al fine di creare centri di ritrovo e socializzazione. 

 

Modifiche o integrazioni 

Non risultano necessarie integrazioni 
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Per quanto di competenza, il Piano Attuativo prevede idonei spazi verdi pubblici in ogni frazione. 

L’attrezzamento degli stessi fa parte delle opere pubbliche per la ricostruzione. 

 

 

1.7 A.A.T.O. 3 Marche Centro - Macerata 

Le prescrizioni di cui al parere dell’A.A.T.O. 3 Marche Centro - Macerata fanno riferimento al Piano 

Regolatore Generale pertanto saranno oggetto della fase di redazione della Variante al PRG a 

seguito dell’approvazione del Piano Attuativo. Il parere verrà richiamato nella Delibera di 

Approvazione del Piano Attuativo. 

 

 

 

 

 

 

1.8 Società per l’Acquedotto del Nera s.p.a. 

Le prescrizioni di cui al parere della Società per l’Acquedotto del Nera s.p.a. arche fanno riferimento 

alla fase di progettazione delle opere di urbanizzazione e della ricostruzione privata. Il parere verrà 

richiamato nella Delibera di Approvazione del Piano Attuativo. 

Risultano di competenza del PA le seguenti prescrizioni: 

 

Prescrizione n. 1 

Le aree perimetrate insistenti più in quota quali Macchi, Gualdo e Vallinfante ricadono, in modo 

marginale, all’interno del bacino idrogeologico che alimenta la Sorgente S. Chiodo, costituito per la 

maggior parte da terreni calcarei permeabili. Eventuali perforazioni del terreno, ove necessarie, 

dovranno essere eseguite a secco (distruzioni di nucleo) o, in alternativa, evitando miscele o fanghi 

di circolazione che possano penetrare attraverso le fratture dei terreni, fino ai condotti sotterranei 

che alimentano l’acquifero. 

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione art. 44, comma 7 

Le aree perimetrate insistenti più in quota quali Macchi, Gualdo e Vallinfante ricadono, in modo 

marginale, all’interno del bacino idrogeologico che alimenta la Sorgente S. Chiodo, costituito per la 

maggior parte da terreni calcarei permeabili. Eventuali perforazioni del terreno, ove necessarie, 

dovranno essere eseguite a secco (distruzioni di nucleo) o, in alternativa, evitando miscele o fanghi 

di circolazione che possano penetrare attraverso le fratture dei terreni, fino ai condotti sotterranei 

che alimentano l’acquifero. 

 

 

Prescrizione n. 2 
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Si rammenta di evitare lo sversamento delle acque di risulta delle varie lavorazioni, soprattutto nelle 

aree di affioramento dei terreni calcari notevolmente fratturate e quindi ad alta permeabilità. 

 

Modifiche o integrazioni 

Vedi integrazione art. 44, comma 7 

In sede di cantiere, è fatto divieto di sversamento delle acque di risulta delle varie lavorazioni, 

soprattutto nelle aree di affioramento dei terreni calcari notevolmente fratturate e quindi ad alta 

permeabilità. 

 

 

 

 

 

 

1.9 Azienda Specializzata Settore Multiservizi s.p.a. – ASSM s.p.a. 

Le prescrizioni di cui al parere della Azienda Specializzata Settore Multiservizi s.p.a. – ASSM s.p.a. 

arche fanno riferimento alla fase di progettazione delle opere di urbanizzazione e della ricostruzione 

privata. Il parere verrà richiamato nella Delibera di Approvazione del Piano Attuativo. 

 


